
n o WS. m. ^HO Martedì 10 oiitihve A871 
tlinrilWnmrinrlMiPiiriiiiilmrnni-i 1 ri-||-rir-iiii II 1̂  1̂  - " T T" nii - " i i i I M iiii | jT I m iiriyHMMluiiiwi II I 

POLITICO -i QUOTIDIANO 
UFFICIALE PER lA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI H GIUDIZIARI DELLA PROVINCU 

rttw«*"""**™ 

l^ìAffn Rirumcio del Gtoratì^ ^ 
M t domici Lio , , . 

^ 3 - tatlft Italia franco di posta « 
S?as' VH^X^ro U speae dì ponìa in più. 
I pt^)»tJmi [>0AtiC]pili si conLcggiano per IrìmestrA. 

ìa Pai!f>vt alVt'nìj'lo (rAmmimatj'nzioiic rkl Oiomatc, Vln tki Servì, If, 1(W, 

ÌOC 

m 

• 

t 

IIAZIONE 
Ann«M 

L, Ift 
i SO 
> 23 

flunntffl 

i- BM 
« io.:so 
fl li.DO 

TV|B<«fe« 1 
L. 4.B0 1 

* 6.— 1 
B 0.— 1 

Si pubi] ica la sera 
N 

TUTTI I GIORMI MENO 1 FESTIVI 

^ Numero separalo centesimi E! 
K,: . 

Uu numero arr̂ l̂ralo centesimi 10 

ì PREZZO DELLE IINSEUZlOiNI 
i 
I 

' ipagujrt^tà anticipato) 
I - ^ 
uiacrzionl di nrvìsi Unto iifflcìnli cfic private in r|riurta pogina É ccmoiEiJ 21 

In tincn ù spaKJD di Linea m cnraUcra tralinoi 
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Ricordìftiùo a' nostri gentil ' oale, cinando, anclie dal modo della la discussione partamectare dev'essere aTen'u'e; prct̂ n̂de una rivoluzione par- ' quattro lasso I Ma tè il Parlamento lo 
À&BOOÌati di rinnovare le asso-j discQssione, il popolo senta cheipar- ceud Ĵlta da ano spirilo di onestà io ; hmentare nel senso che tulle le in^ j approverebbe, né il paese potrebbe 30^ 

liti ed !d ballimeutì sono animati, nf.n nnodo da non deraoralzz^re il pubbliiio tei['gcnz>3 de'suoi rap^iresentanti ab' portarle. Non sì capisce a ch6 cosa aerm 
forimi che la loĝ o sia pobblî ÌLta, Italiano sempre in vista Yordine, il prò-jla diacassione parlamentare quando i 
Parlamento è una l'stiiuzone find^mcn-' flrr55o e !a mom//^à della patria. Que- miniatri agiscono sempre di loro ca­
lale mm uf̂ a risoluzione paraia, nà sia rivohizme morale del Pariamoolo ; priccio anziché afferrare G farà cosa 
una scucia popolare di passioni anti-, è una necessiià nazionale : perchè la ' 
na^ìouali. ''^ \ nazione vuole ed ha diritlo ad uno 

^ 

Noi siamo foMunattmerte pervenuti studio cosiaute de' suoi interessi, e non 
al ttmpo delle serie discusMOoi sulfa 
noslrii riorKanizaaz î.ne ; noi ittecto:- inedia di sofismi, di piccole ambizioni j l'onor, Bredaì e non sarebbe possibile 
mo tutto quello cbe 
ptr (sisttìre quale nazione 
wd, ora dobbiĉ m̂n pe sar^ 
zaziooe ddle LO>tre Lrie difensive e: raiiore di patria e Tordine dfe^seoti-j La qnià îoae che ora ferve maggior-
vitali. Tra l'esistenza d*nna nazione-menti cazionali ba posto fi Parlamento meote nel Valicano è qaella della no-

ciazioni che sono per iscadere, 
onde non soffrire ritardi nella 
trasmissione del Giornale col 1" 
ottobre, 

^ 

fi^rczxo d'Assoelaslonc 

In Padova alPUfficio dot Giorn. L i 1>0 
ì a (iorjiicjlio ^ G — 

Per lolla ìulia friinco j tì — 
^nbxkiiuvafSfstî jrTSjr :̂ ?3:̂ :KSI5Mrc>-M2:r;T,f«-ìlt̂ miiirp',*rf̂ T'*P' 

IL rABLAlilE]\TO E UM 
Il • ' 

11 Sfnsilo e la C. mero, quando sa­
ranno in Roma, dovranno sentire che 

da passioni individuali, ma d^U'icltrt̂ sse 
naziooale. Il potere legislativo deve ab-
baudouare ogni sìslemfi rÌPO-unoDarìo 
di discussione; deve saper vlDCtìre il 
proprio imfieto per [ir r'fign?).re la caUna 
e serenità dela rajjione, Nou d.-vono 
regnare partili ma system', perL:hij un 
partito non è nazionale se mn ha un 
piano od idee precise à^uHUfà nazio­
nale. La bontà re!aLiva d-:i sistema dà 
masgioris o .minore importanza ad un 
partito. Una Nazione, difjisa dalla pre­
pria CcsUtazmne, non riconosce partiti 
contrari alla Costjlazione: essa, !aN:i-
zione, studia i sisiemì di legge e di 

propria le buone idee dei deputati pia 
capaci. Non si potrebbe per esempio 
dare ascollo alia riforma Geanziariì 

ha il dovere di assi^ttre a una com- propugnata tanto energicamente da!-
^ - - -. ,, , . ... j 

ti era n^ctssj-rio ' e di Itilo ridicole che si possono tol- |rÌLìpondero in altro modo che col soj-
fi potÉBza,.' lerare tra le quinte, ma che soco ora- [ ghigno alle ideo già svolle e che svolga 
all'organi^- ' mai proibite sotla graT?do fcena io coi 1 qualche altro deputato? 

ed il suo progr*ssvo benessere sta uo in Itoma. 
abissi che si deie coprire con una 

la loro respocsî bi ita legislativa acquistò I governo e non lo amb'zianidi governo: rete dJ buone leggi produiiive e di ri-
m uuoTO carattere ominecitomeute na-1 cioè ta Nazione sente che il suo benes- parazmie. La nostra patria fo gover-
^̂ '̂̂ '̂̂ " Mcre e progreiiso devono riposero sovra nal^ per secoli ó^ innumerevoli go-

LMtalia e&it̂ te quale PoLonza coslilu-j buoni sistemî  e non sovra l'fcvenlua- virai od anli-na î,c*^ali od irsociali:il 
zionale; ossa si presenta all'Europa liti ed animosità d'auib'zioni personali ' nrmo ÌÌOVOÌTO nazionale dovette pen-

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Itùma, 7 ottobre. 

mina dei V.escovi, avendo Thiers di-
cliiaràlo che in virtù del Concordai 
questa nomina speltu al Governo biella 
Repubblica e non alla Sede apostolica. 
Si dico che la Curia romana, nelle 

con un solo vessillo, e questo vessillo ed esclusive- La Nazione è sovrana dei sare e Uvorò per riunire Giulia 
stackvatosovriilCampidoijIioìL'operaj propri! dTÌtti, ma suddita G S'hiava stn), ciré l'esistenza e:midica 

pen 
no-

(C) - Come siipele V onor. Corfoali j bolle di nomina dei Vescovi cerchi una 
vuole allendcre Tapprovaziono del Par- (armala ambigua per non nominare la 
larrento prima di addivenire alla equi-

dulìa- P̂ 'î ^̂ ione dtUo diverse Uaiversìlà del 
faticosa ddUrinnitìoo nazionale òcooi-citìipropni bisogni e del pro,r,o lavoro/nazione fu il „î uo. scopo principale/^^^^^' ^^" avendo voluto cfFatu^rla 
pinta; ora deve comÈ îtriii i;opera di Es^a vuole che nello stndo dm surd Creata 'tale esìstonza Uirzionale, esso per dtìireto reale come proponeva ia 

sz:one e di riparazione, ll.Teri interassi domioi il ragionamento ora si trova rimpelto ai danni 
jgislaUvo che in unione al e UQQ j] sofisma oh passione. Nei passato ed air esifiei;ze dell'avvini] 

riorgRUizzBz 
poifTO log 
potvie esecutivo, diretto dal sanno, 
oiKslà e coraggio d̂=l nostro Augusto 
Soviar:o, pode era lutto11 Iriorfo Mh 
coshnza oazionalo, deve sent'rechela 

M 
del 

passione, i\<ji passato ed air esigei;ze dell'avvenire 
mcimettlo di rjvolnziiine la ragiono si il governai iu faccia a quesV Ifalia ri­
appalesa tra Torto dello passioni e costruiLa si setto nuovo; non ha tra­
partili, perchè uaa rivolnziootì è um diz'Oii governalive da sviluppare, si ' 
deìiioliziom: ma nei tempi di rionja- trova in un CJOS d'interessi e d'opi-r 

iio.4ra Nazione, fundatagiurid:caaiente„tjia3,one le passioni devono ess&re'nioni dalle qua'i deve trarre oidinej ^^ ^^^ ^'^^ t̂ '̂̂ .*̂  ^̂ °̂ P̂ ® ^^'^ "^^' 
la iiroiriaesistenz!^, ha il grave compito UiQte dal calcolo e dal tranqùllo ra^ , luce e progresso. | "^^^^^^ " ^^'^ ^" '̂̂ ^ ^^^^ ^^^ P^^ 
di rif araf 0 ai danni del passalo ed ai gionamento. Il Pariamenlo & uà potere \ Noi abbiamo ora tutte le condizioni ; f ^F?^) *̂ ^̂  '' ministro ha preso questa 
facrifizii che dovette sostenere per {sovrano legislativo, responsabile 7>io- per poter riiiuadaif.ii&iG il tempo pî r-

repubblica franceie o p̂ r̂ non sconfes­
sato cosi i diritti diù Borboni. 

Entro il rasaa earanu^ tarminati in-
dLibbiame t̂e i lavori a MontO'̂ llorio. 

sUmpa d'opposizione, L'ouor. ministro Sirà un vero miracolo però se il Par-
dMMruzione pubblii'a ncn ha voluto lamento potrà aprirsi alla metà di 
dare il "cattivo esempio di non oiser-
vare le regole coilluzionalì e vuole 
che il Parlamento stesso sìa quello che 
addiftuga a questa equiparazione. Vi 

novembre. 
La Capiiak non vuole acquietarsi 

dopo la serilenza che la condanna: essa 
ricorrerà in appelli). 

r opera lunga e coslosa della ^^i\ rabnenie verso la Nazione: questo 
rmiiioce. polenj è una intalligeoza complessiva, 

Questa grande opaa di riorganizza- è una volontà risultante dalla seriedi 

duto in causi degli avveuimenit che ci 
portarono alla rolak riunicne in Roma. 
Lo St-tuto, aLteriire alla nrstra riu-

zicne e di riparazione è ben degna per| ragiùnamenti. Ove regna la passione^ nitnr?, difeso dall' omslà e dal senno 
il nrstio Parlamento in Roma; è nnaUon regoa il potere intelligente ma la del nostro primo Re, lo Slainlo fu il. 
-»-'-' -^ - -^ - — — - • i T * I i _ _ • » • _ ' H ria- H A - _ ' 

6 prudeua dei nostri immortali pro-
genitorL 

La nostra Costituzione sancisce dei 
princfpiì e diritti che varrebbero a far 

decisione perchè certo di veder riget­
tato dalla Camera il &uo progetto di 
legge, attendendosi egli una coalizione 
dti deputali veneti e romani per non 
permeitere la equiparazione delle Uni-
versila di Padova e di Roma, Non si 
sa comprendere come questa coalizione 
potrebbe formarsi, ,o meglio è difficile 
intendere come potranno opporsi ad 

graiidiosa cpira che richiede li calma furza: nelle passioni sì trovano lutti i grande ministro che IÌULÌ le nostre 
ecOilai:za degli antiLlHromani:ilaeunojsìslemi di demolizione, ma la riorga-^ forze m-ìraii in uno aco^o unico e co-

nizzazione non si può studiare set̂ za mone: l'unità. Qjfst'azione p'-ovviden-
il calcolo ed il ragionamento. La civiltà '' ziate dello Siaiuio sta per irasfurmarsi; ^^ progetto i! quale non tendo ad altro 
ed il benessere non sono che il ritul-! cioè, di! diritti e poteri che derivano = ^^^ ^^ estendere ai professori dr que-
tato di un lavoro ordinalo, di un Iraa- dallo Slat-;tì>, deve Ucsoere una vita 

professori ai qm-
ste due Università i vĵ ntaggi goduti 

di studio e dì lavoro ptr realizzare il ! ̂ ^^ professori di ÌIÌUQ lo altro UiJiver-prosperare .le più incivilita NazionitqujUo sviluppo di ragionamenti. 
deirEaropa. Sosterula dalla fede del! Non sì devono portare in Roma i|beDi^3aere nazionab. 
nostro Rtì, invidiata da molli popoli, la piccoh bagagli di aoimosilà e di anti- Per b grande opera deirordinamenlo 
Lostra Costituzione è superiore all'inda j paiip, in Rodia deve regnare !a con^ ' produilivo deli'Italia, è necessario che j ^]^ ^^\ \\ P^^^* ^*^^}} sulla eqnipara-
vilimcnto deìla massa del ìiostro pò-
poloj ieri schiavo, ed oggi responsabile 
dei propiii destini. Il Parlanjenlo è il 
custode di questa Costituzione, non 
«ara da istilnzionì anteriori^ ma deri­
vata dall' mesta della Reale Casa di 
Savc]:i, e diftjsa dai coraggio e virtù 
del nostro pritco Re : è custode di una 

sita del Regno. 
Voi polrfte sapere maglio dì mo 
che n pf;Dsa coali sulla equipara' 

cordia degli animi nella" diversilà diì il Parlamento dia nn coalanle esempio! '̂̂ '̂̂  '̂̂ "^ '̂ ^^^^ Univtrsilà; qui 
d'ordine, di moralità e di lavoro: 61 professori DO sarebbero contentissimi, 
necessario che !a nazione sappia e senta ^ P*̂ ^̂ '* '̂"̂ '̂ ^°^' ̂ ®̂ ̂  ^^^^^ dispiace 

studii 0 sistemi, per ottenere il benes­
sere nazionale. Uno Sialo è un grande 
stabilimento giuridico e morale dMn-jche nel P-i riamente, dire rinlellelto, ^",* '̂° n\^T^^(>. giacché probabilmente 
teressi reali : la sua vigorosa esistenza havvi un'associaziotìo di senìimerjlo ei Pri*^^ di discutere il progaltodi legge 
si svilappa sotto razione dì teorie giuste! d'interessi nazionali: la coscienza cioè j doil'oEor. Correnti, altri e più impor-
e si disorganizza sotto Tinìpuiso anar-ideila sventure e bisogni uazionali. Il} *̂ ^̂ ^ ^^ verranno prflscrtati p*ì qn^h 
chico delle passioni individaall di co- Parlamento è mia ìstit̂ izione che nco 

CosUtoz:cne sulla quale si basalo Tav- ! loro che non dovrebbero avere che in-j può arJempitre alle pre prie resf:onaa-
VfnJre o la poleiiza della m^ìro. patria.| telligenza e volontà. Da sofisma in so-1 biliià se non siibsce costanlcmenle 
Il Parlomenfo ha Yaugnsla iwa ŝione fi^ma si discende, condotti dallo pas-j T impero de're'jli biscgni ed interessi 

non sì potrà rilardare la discussione. 
Nonostante la equiparazioce avverrà; 
passiamo sopra se si dovrà aspettare 
un po' di tempo. 

Martedì torna a Roma Tonor. Sella di elevare V ivcivilinienio generale ai- sioni mascherali ,̂ all'abbrulimenlo disile, della naz.one, 
rattezza deìla vostra Cosfimamne: questioni ; si dmoralìzzano le institn- Il domido deirentnnaìmo 6 cessato; 1 *̂ î «̂ prepararsi per lasna cìrosizione 
ha il grave dovere di Cfsere il niflcs/;'0 ] zioni dalle quali deve derivare u:i ea^m-Ueve regnare V-6Z:om di-1 (aleolo: tutii * fi^ianziaria- Intanto egli ha soltop:?sto 
dordice, dimorale e di saggia libai tà. ! pio cornuto dì moralità. Lo studio delle U paniti devono [irfseijtarsi con un sì-

li Parlamenin dev'os.'j^re la grande leggi, che devono entrare nella cosJjieL-j sterna 
ed augusta scuoia della Nazione: deve, 
col suo gr&ve contegno, guadagnarsi la 
fiducia della Nazione con una Ungila 

di fetidi, dì leggi, c'interessi, 
za di una nazU;ne, non sì deve cor-le non eoa un sisltma di sciìsmi, pre-
rompere coirimpeto di pâ ŝioai e con 
le arti de'sofismi. La nazione deve 

giuLlizii ed ^nb.ziiDi. L'Lali^ nou è 
pjù una rivLiuziono, è una piitenza 

airesame di una commissione i bilanci 
di previsione pel 1812, Non vi parfì 
che in Ifalia i hilauci sieno nu'irooia? 

Non Bi sa ancora quali decisioni 
abbia preso il Sella per riparare alla 
pjsgbe dfll'erario; vi è chi assicura 

Soma, 8 ottobre-
Ad onta delle calorose difese degli 

avvec:iti Oliva e Dui Muratora, e della 
dichiarazione, attenuante per il gerente 
della Capitale, del ileput.tto Mureili, il 
gior̂ ialtì è stato conlanuatj a tre mesi 
di carcere, 1000 lire di motta e GOOO 
di indennità al questore Rarti oltre alla 
spese del processo. La sentenza dice 
chiaro ohe nessuno dei falli asseriti 
dalla Capitale sutsiste e qnindi che 
rarlìcolo contro il quastore ha tutti i 
caratteri del libello calunnioso. Si creda 
certo che la Capitale appellerà da que­
sta sentenza, allegando irregolarità di 
procedura che già furono azconnate 
da' suoi avvocati difensorì-

leri sera occorsa aa Vntto faiio nel 
ceùtro delta città. Alcuni popolani fa­
cevano una delle sotite burle di pes­
simo genere, che qui sì chiamano 
scampanacciate per un matrimonio di 
due vecchi; ginnla la comitiva in via 
del Corso i carabinieri vollero fermarla, 
ed essendosi un tale rivoltato lo arre­
starono. Ma dopo pochi momenti fa-
rouo sopraggiuulì da un centinaio di 
fiirÉofii che strapparono loro di mezzo 
Tarreslalo, fur-mdo con una pittra sul 
pttto un carabiniere, che getlb sangue 
dalla boc:a e rimase tramorlilo. La 
tofza era in troppo piccolo nuìatro, e 
npSàuQo degli aggressori potò essere 
arrostato. Sano falli che accusano igno­
ranza e rozzezza nel bss^o popolo, e 
ch:s non cessora '̂Co cosi pt'esto se non 
si provveda ad flln'^arlo, Q 

L'occnpazioue dei conventi di Santa di ìmne leggi, discussa con senno e S':orgere, anche nella discussione delia cObtiluzionL*lc ; c ŝa atlende, desidera, - j ^ ^ <-
mdtrazione Ugislativa. 1 deputali sa- legge, che essajcgge.denva da un p^c/e preLindc una sola rivLluzìon\ la più ^"^^ Ŝ̂ ^ avrà il corags:o di dcm?.ndaro j'f^j,^^^ p̂ .̂ ^̂ ^ jl Quii-î ale e di San-
prsnno acquistarsi tale fidrtcla nazìo^ J soura^o e non dalla fortuna di farEiti : j lentfica pticbè £enza sangue e senza 1^' Pailamento l applicazione dì all^fi|i'Anlon:o abate, abitati da poche mo-



GIORNALE DI PADOVA 

nache, ebbe luogo ieri con tutte le for-
malilÌL di leggo, e previe ÌPtìmaaìoni 
0 atterramento delLì parte, ayendo io 
monache mancato al cootralln già sta­
bilito, per coi dov6TaQO ritir:.rai me­
diante uria rendita annua glà̂  convenuta. 
Es^e allegarono per isruaa \m ordine 
preciso del Papa che imponeva loro 
di non cedere ch'o alla forea, Nitnral-
meote quest'ordine sarà stilo loro co­
municalo seconda il solita d.̂  uno doÌ 
solili cardinali the hanuo la facoltà per 
prccnraro di parlare in nome del Papa 
6 di fabbricare i leacritti e^n apenliom 
oris satìctissiìiih II prete P&tacci clie 
ì Sargia Teresa si |iose con tre mo-
nacbe ad ioTeire conlro gli â ienU del 
governo ebbe T inlimìtzione di tacere; 
avrebbe dovuto esser condono in ar-
resto, come GÌ sarebbe fitto crin un 
altro cittadino qualunque insolente e 
ribelle. Ma la tolleranza si vnole spin­
gere fino alla disugaaglbnza di trada-
mento, e sia pure, a coodizione però 
che queala storia la eoa duri troppo, 
perchè già tatti ne SODO sLaDChi, 

UD prillato trovandasi ieri in ecmver-

flODonobè dlstrng^<3DdDl«, CI pire oho 
nello at*to nttatla nlDoa poiSK firmarsi 
vlcuQii illuBlono ini BentrmaoU dt t\oìoto 
poi quali d dumeinìa la Uba razione, Pa 
niii M Qovavao Mì^ rttpnbblb» TDF • 
rSDOO veodlciui luUo atesfio. Non si può 
iver alouG dubbio atjllo opinioni di oo 
Btoro, gUcohù al manifioUso da (ga 
p>rte. 

Non furimo eaa^ ro-flao in Jaoe nel 
QoogVQQBy di LoiTìiifl* ? Fatevi icl MBÌOÌ 

Ì9Te s\]e prrto df̂ Ue Otì3&tosU< ;̂ pro(»n 
PEito ài «orprcodePtì lo ocrfì if-T̂KO del 
prlgionlorl e vedr*>to mmo non vo n« sin 
ucppur una che dirooolri d'eoner pentito 
0 che non ai» pronto a rìonnjinciar*?, 
P*n«to voi cho IMatePflBao ohe U pron-
dero lo srmi ed cspozvs h viiit a'a per 
ytr\ÌT msinoo innondi mi nn'amnìstiil SI 
airà tutto nanriilìato, al avrà vnluto in-
ceadiaro Purlgi, e oumlnoUro ocl ffirm, 
otl fuoeo U grtnde liquldiaìone ••^CUIP^ 

pur rltfrarai fnufiDsi ad un deoreto dt 
Thlera o 9.^ uDa dcol^iono d6irÀf;e3i^ 
blea ? 

NmWk fltorU della nostra dfssocdio non 
r 

ai vide mai unn aifTalts opnveraìonrt. Co­
loro ohft oMroprrtunano col loro d"*ant! 
reoUmi sanno par bsno ohe non ì^vo-

NOTIZIA ITALIANE 

ROMA, 8. — Tre sono, aooondo VOp£ 
ni'one, gL'Individui «rrtiaUtl in atg^Mo 
il t\icùvUo di axbbito asr», del qaile ì 

— Lfiggesl nello slfliao giornulo ; ' ^ ? ^ 
cVl ftrt Botto r i iapero, dios iìSi'éaìet 

un» BUmp» saìaria^a oh& i'^plogò mullo 
ardoro nn\ aoatonaro riiì^monflA olurmarii 

_. . . . , , ^«1 plobisoito.» 
b*Dnu pm ĵBto j gioratl!, d ohe pHiioipli*to } Vi ar« oitto la rapubblloi dÌUalorÌ»lo 
in liirmfl di scat^panaccjaia t due apaai N rivnlnil-.o»ria un glornile oho tvova 

, , , r . .- I rano naUMnteroaia del paeaa nò ìa miQÌÌo 
,mom con parecchi borghesi di sua^^j a.v.rno. Esaii.nn^L., *lkrV"«-
antica couoscenza e piatt-slo devoti al- j ̂ ^ gi'jna.rtl amo vinti 0 proaJ, i'acuniaU* 
Tanlico governo, li assicurava che Sfl -
in ValìcaDO non si spera più in una 
pronla reslaurE^zione, si è però cerlia-
simì che dentro dieci anni al più la 
viUoria del Papa è, immancabile per 
mezzo della Francia. Cominciano a 
prenderfa lunga ; e quei bo"gh*ìsi che 
Bi sentono fard di simili prfi'zie di-
Ulorifl cominciaKO a pentiisi di fsssre 
rimasti troppo indecisi e dì non aver 
aderito ptv tempo al governo italiano; 
di questi tardi peutimenti ce n'è a 
migliaia, e bisognerà aprire molto lar­
ghe le braccia ed amnistiare questi de-

' Insi, a cui il bigottismo p'ò ben ser­
vire di scusa, S, 

AMNISTlTlN FRANCir"" 

è rnUlmi rlaorai obe sbbiaDo per t&ev 
raro ^1 b?l nuovo la Tlttorli, EBIÌ f^nno 
aiaegnameuto m i r amnistia come fjicsro 
aisagnamanto sulla dfaoFKfone delle frup-
psi sull* JaJalg-nz» do'fiunalgli di guerra 
0 QfillMmpunHI; oaai sperano nelVdmni 
atta oome in nnt batU^lta Impcfcntta In 
oondialonìatritogioh© •f*Tore'Jolial spera 
angli errcri 0 anlla piort del nemico. 

Per qual ragiona duoqna certa ganto 
va domandando TamnìalU ? QaaJa popò-
lirità potrà derivare per loro da una 
rLvendloatlono ooiì contrarla alla più 
volgare pru^^enzat S9 nî n ^^ooano pe? 
un ofloeaao d'icg^nuità, pcooano per una 
ool'pav< le ei>mplJoÌtii noi colpevoU del 
qn&U dìfandono la crnSf. li satraaibl 
t oasi J] governo non deve cadere nel 
laoolo toBo fiUa aua debolezza. Egli ncn 
può, ROD deve Tenderò filla aooietà qui 

si esprimo nel jr^TitA mllla cattivi cittadini oh.3 ooapira-
modo seguente riguardo 'afi' amnistia ( ^^ ^^^^ ^^^ rovina. 

noveil, vulia d ego n'arerà in uaa apaolo 
di dimoiitrtzloao p<dttioa, 

— Il giornale La Concordia^ pirUiido 
del luoiultb 'ftvvrtnulo la flora del 7, ai 
ft OJc» EÌelle Itìtf̂ jaDzo tcfeaa d»l aerio 
partit] liber»!e pai modo il.isolo aou cui 
viene in R ma luleìalft la VOTA libarla 
da pai te dtjl governo. 

^ Gorre vooe obo il genorale Fott£ 
nt̂ rigo ala alato lavlt^^to ad «ooettaro la 
prefdtEuri ')i P/lfli'mo in Jaugo del gè-
nerale Medio! ohe peiaiater^bbg nello 
date dimiaaionl. 

AfloenuiiBino perù qooala vooe con tutta 
lo riaerve. {Nuova Roma)^ 

FIRENZE, 0. — Lftggfifli nel FmifuUa: 
Grediacno pot'^r B-Otìutiro 2a vooi ocrso 

di dijiùQfll nel Giblnelto npropctailodalla 
oooup^zlnne del oonventl. 

TORINO. 8. — liOggeal nella Oaz' 
fletta Ujp.QÌale\ 

Un tel^gr«nim^ da Turino In data di 
oggi oi HnoUDzia : 

S. M, viaiiò stsmaDe l*KjpDfiìziooe oam-
pionad» di Torino r manenio molto aid-
diifilla. S, M. venne vivaimonte aock-
mata, 

MILANO. 9, — 11 Corriere di Milano 
dioo cho, psr ordino del miufatro dairrn 

rlosvuto oenio mp â franchi aai U^àì 
d?na dif^at nuzlonflle, e éh;i ave» Im­
piegato molto ardore per i^stenera l*im' 
menBn oiarmerU dalla guacra id oì 
Irsn^.a, 

N;>t Don SHppìazmo se autto Tloipero 
vi f aaa un giarnala BilaHato; ma Bap^ 
ptumo oh^ «Jttu il ragao del B ĝ. OaiTJ' 
balla, Gn gioT'Cile era stato aecisaalo di 
aver i^leavuto conto mila franchi^ e non 
Ss n ' ò d i ra j , Il Sièclé oonoaca qnol 
giornale? S£3 lo oonoBo», perobò non usa 
più prudente riaervi? 

— Gii ultimi oorrforJ deirAlgerfa c'iu-
fiirmfino che H parte della Cibilia oom-
preaa noi territorio della provinola d'Al­
gori è dal tutto rientrata nell'ordine, 

GERMANIA, 3, — Si ha daBroaluvia: 
Tanto TAriiveacovo di Poasn, conte 

• r 

Ledorhcwrky; quanto quallo dì qu*, dott. 
Ftì:8ter, oontiouatìO ìa oorauao otl Va-
50J:'VO di Paderbond, Msrlìn, a tenere 
una oaloroaa oarriapoadeaza oon Doel' 
Itnger, luaìngandoai oha qaaati, ftd esem­
plo del Ve«Qovo dolt. Hcfell, verrà final-
menta aoltomatf^rsf, 

AUSTRIA UNGHERIA, 7. — S! ha 
da Prag,T: 

Ld Tif'jrma elettorali propella dilla 

^ . ^ r ^ ^ ^ r ^ ^ ^ l V ^ - a i t r , ^ ; , ™ ^ 
T^*73J 

Attività 
PjfaiWfà 

2,092,838.53 
2.630,705,07 

terno uua ^ oinquinllna ài pregiodioat! | C'^mlflalone czaaa osogiino 11 progetto 
de]U om* furono mandati »-^omlolUo U^ i^gS* in aoDaa anoor più nocevolo pel 

reclamata da alcuni giorDaii: 
Tediano ebe sMnaJate eltremcde da 

diversa parti ^mo^ib^ il gijverno V'̂ glia 
Oi^naodcro un'&mnUtia in maasa a tutti 
i eittadini detenuti ani pontoni • nella 
taroari di Yeraailiafl, Ciò che of fa me­
ravigliare al è che questa domanda van^ 

. ga f^tta da amJM dò) Qt^^érno s d i 
partigiani dolU r<.'pabb)ioa. Il Governo 0 
la repubblica tnlla avrebbero da guada­
gnare te ai frff.^ttniase queato progetto, 

É d'uopo non dirnvutioura contro chi 
qneiti inverti al amo ìrm»Lti; non si aono, 
per qucfuCo g^ppia^uo noi, «armati oo'^tro 
qaaìcbe m;>narfhfaj gUoobè albra regna­
va la repubblica; fisi aouo ^rointl aoutro 
rcaaaa^.blea» oontro Th!o:a, o^ulro gli 
nomini del 4 lottoiy^bre, tuotrpprati nel 
Governo legr.le, Nulh fi supporrò ohe 
gliodli vJnJeuti ejsno O^S^^LEI; t à la oruan . 

' ta repreasjone delle bflltiglle, nò la più 
' calma 0 ponderata repreaaUne dei non-

sigli di guerra possono aver l/tto apadra 
i progetti di rivinoila. 

La steaaa amuialis aarebba impotente 
ft Eontara 1 lupi in agnelli, È noto quale 
Bla Teffatto dello amniilie In certi animi. 
I deportati del 1848 e del 1851 furono 
amDiat'ati dairimpero; BL Galennr, QOIU 

I^uov^i-Gakdonia non rimsflero obe co­
loro i qutli non volevano rientrato în 
Fr^noia chs oelh rcipubblic». Quei oana 
binrscnto qaettR misura di olorrtnEa ap-
portò neir^n/nio dì oe]^Fo rhe por ea^a 
potarono rlFcputtizire ì Eaii auno ritornati 
con tutto il loro sJcg^?, pronti a ven* 
dioarfil delle ^o^e sho avevano anlUo a 
in iapooie deli^ indugio fr»ppoato, «lU rca-
iiiiB?IoEO d^lla loro iimbfalone. 

Lo etcaio svv&rrà dal prigionieri di 
Satory a dei poutoni; non sppentt Ba-
ranno liberi, rÌprcnderi:ùno U loru opera 
di dialruzioiìt?; verranno rovenaitra h 

. Egli òiatitnitii porrsfformfire l'ordlfia 
materiale 0 IVriino movkìe^ aaosBl ddlla 
guerra e dalli rivoluzione, e non par 
eero^re, non lirgbe mtfure di elsmenza, 
nn fttvcro ohe ti^rnerebb* coutrtrlo a lui 
atoaao e al auo n.anlAto, L'n giornale 
infermato ad uno apirito molto òonaar-
vatcre, V Ordre, diceva or aono dtJo glì^r-
n i ; «Pe r non indebolirò il governo at-
tnale non domanderemo alonna di quelle 
misure audaci, di quello riformo ardito 
ohe imprudenti amici p^aanno conalgUAr< 
gU, n a collo quali non può eaiaro in 
armonia nò il aue mcido di cagare né la 
aaa aosiiiìizions. » L'amiaiatis è fra le 
misura ludRol di cui parla questo glor* 
naie, certamente la più Ludaoa, e quelU 
di cui il paese s^rb ^iù d'ogni altra sgo­
mentato. 

, C ò̂ di óul Thfera debbo più di tutto 
dilUdftre ci à dolk aingoiare ragione obe 
ì Buoi eonaiglierl mettono ia ctmpo por 
opiogerlo nd aoourdar loro dò obe de-
BÌderano; eaal protendono che i bona-
partiiti promettono l'amniatia ai prigio­
nieri dal Comune e ohe nun é duopo la-
aoiare questa carta In moiuo di avversari 
o M £tUvl come i bonipartlatU L'inaidli 
ò groascdana; ò lo primo Surgo non a 
vide in" '̂"parto alcuna che l'impero abbia 
litaolata concepire agU insorti nnt sliffttta 
cperan£i, SI ò queaia nn'intaniicne che 
gii al tttribni^cG. 

D'altronde tr^ V impera» n U rofub-
blioa altnalsj vi ha questa differanza ea-
Boazitile, cho VUDO vutrl ritf>rnara e che 
l'altro ò già arrivato', ciò CÌIQ Tuno può 
promotlerpj l'altro può darlo, Non al aa 
d'altrcude oeirantloa apparizione tià che 
valgono le prjmeaae di oci a) yuoU pa­

co a tto. 
— Lo atoaao giornale l'eg'fllra Tineoi-

dio di no jìenilo B aeaaato, ool danno 
di 2000 lire. Non à dette della «ansa. 

— AKro iaoandfo d aegathio dalla 
Perseveranza in provinoia di Pavia col 
diano di 9000 lire: al s^apelta dell'opera 
di ano sotUarato, 

PAVIA, 8. — Confermano ai Cor-
I " I 

riere dì Miìano oha il deputalo Angelo 
Bttrgonl aarà aomioato prcfdtto di Pa 
via. L' iltnaZo (reggente la prefuttura 
di quolla bitta, aìgUTP Tari l i , andrebbe 
a HeggÌ7 di Cahbrlf}. 

RAVENNA^S, — I aomponentlil Coco-
gresso auuy parliti elle ore 7 pomerid. 
di lari per Bolcjgni. Il Mnolaiulo ha 
Bpleni.1idimetta fatto gli onori M rJeo-
vlm'into- Durante il banchetto fa propi­
nato alla «alute del Re e del Principe 
Uo^berta « fitti vari brindisi In onore 
dogli AoiefjZìtt^L? popuh^iune hi feateg 
gUto la preaoQZA degli illuatri cantiti ocn 
oDrdlaU dimoatr^ziuni di aimpatìa e df 
rispelt.i. 

CASTEL TERMINI (Sicilia), 7, — 
Troviamo melVItalia Militare : 

CI ginoae telegrafioameoto la not'zU 
che l'altro ieri (_6) la vettura corriera fa 
aggredita in Sicilia fra Castel Termini 
0 CamoraU. 

Un eavaikggere di scorta fa uaoiflo ed 
un earsblniniare gravemente fiorito, I^crcè 
la valida r^aiatenza oppcsti dalla aa^jrta 
madeaìma, la vettura corriera pntà iuoo-
lame perai in salvo, 

VERONA, S. — L'odieruo bnllettlno 
dai Tsiuoloai reca:, n^ovi casi IS, gna-
riti 4, morii S; restano in aura S57, 

tedcach^. La earie c^eftha dalla città tono 
state Einm'̂ Dtate di una, e qtielle dal OO' 
muoi fjred di 14. La diapofllzJooe dal 
progetto di Ipggo che eB^lnde l ftolaa-
lorl dal diritto elettorale ò itata eateea 
anche sul profjaaori d'aniverailà, perchè 
sema imp^e^ntl dello Stalo, 

INGHILTERRA, 5, — In una nòta 
compsraa n&U' Oòserver di Londra, « oh« 
si cvedà eomunioaU dall' Imperatore Na­
poleóne, qneati si^eatiiae di aver inoo-
riggi^tcì U movimento benApartìsta ohe 
ai va-^BogaiUndo in Fi'SDoia, e'dlohiara di 
conciare solo nall'appeilo inemtaòiU alia 
uaziltiDO. 

ATTI UFFICIALI 

i"» ottobre 
Uii regio decreto 26 Pgaato, con cui 

al approva il rcgoUmanto per la Boraa 
dilla città d'Alessandria, 

pn regio deorMo 15 agosto, col quale 
è approvata la daiiboraziorve Biioiailo che 
aumenta il capitale della B^mofl aî rìCDla 
ipotecaria sedooto in N£pr>U. 

NofTjlno nel pereanale dlpendenlo dal 
minuterò della guerra, 

Uù avviso della direzione generala dei 
telegrofli con col «i. fA noto ohe ó atata 
attivata la Katia sottomarina da Shangai 
(Cbintì) NiBgaciki (Giappone). 

L'ammiitutaro della taasa poi tolfgram-
mi di 20 parole diretti doll'Itstlla a Nan-
gfia*kl è di lire S25 50 per entTRmbe le 
vie. del Mar Rosso e della Turciifa. 

NOTIZIE ESTERI' ;? 

FRANGIA^ 6, — Io una oorrJtfpon-
detL̂ K da Parigi ^\V Opinione si dioe ohe 
J) aig. Drouya de Lbo^a prima di acaet* 
taro 11 poBto di ambasciatore a Londra! 

Cronaca Cittadina 
E N0T12JE VARIE 

r 

immi mmmmi 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DI PADOVA 
Seduta delV% ottobre 1871 

Proaldenza dell'ass, TOMMASOSI RVV. 

K^^atanta attiva 50,043,49 
2. li C'oBlglio approva 11 roBocnnlo 

moralfl, io fluì olfi-a trovano rlfointM in 
quelle varilisato nella v^vUìon^ dal c:.Qto, 

Ii8 duo preposto vennero locoUe a 
voti unanimi, 

Rdasione àeì revhoH sul consmb'vi 
1869 e 70 àeU'ammmistrazioniì coiri' 
ieressa/a per la esazione del Driiadi 
consumo e relativa dsfiòsran'one. 

Approvati t Gmsanlivi 1869 0 tS70 
dal]*ammfnlatrftzbnd Ó6\ D^zln df OIQ. 
sumo ojQ lo cnnsilufl̂ onl del rnv'arì & 
data piena fioolU alla G;uatR, oha ae-
oolla, perchè aUbiloudo convegni iMUl-
l'aiBantore, ohe pysikno to^^liore purTav-
voniro i motivi ad ftppaati Balia apaaadl 
almil gan«pf, trana'ga par quant-T ortaom 
0 nel iì'jo.'i, ohe ravvlflorà più opp^rtnai 
aul oradito di L. 13,902.-31, olia il GJ^ 
muae deie ripetere verso l'Aaaii^tora 
dol Duio Giuflucao aignor conto C^^&. 
rial cav, Lu^gi. 

Darantfl .la votazione di ambadao gli 
oggetti la aiuoia sbbiadt^nò la ssh. 

D.'po ciò il Proaidoato diohUra ehiuai 
Ifl aeBftione atracrdiuarla. 

La abilita ò levata olle ere 4 pam, 

CONSIGLIO COMUNALE DI PADOVA 

Seduta del 0 ottobre 1871 
PreaidtìCEfl daìl'asaaaer, Dj ZARA d.jtt. 

La sodutH ò aperta alla oro 1 poto. 
Sono preaantl N. 27 Cunal^lieri. 
Il GooaigUo tìleaaa ad naieaa. efEjtthl; 

Piccoli avv, FranceBoo, 
Cpoatlna Omseppo, 
D< Zara doit. Moiae. 

Ad aaSFsaore supplente; 
BaUlDl nob, Tebaldo, 

Nomina di ire assessori tfvAtivi in so-
Btiiutione dei rinunzianti Tommas&ni 
Otov'.mm\ Emo Capodilista conte Gio-
t-anm e Sac^rdoii dote. Massimo, e di 
un assessore supplente in sosiUu-.ione 
del rinur.cian£e Cercini ouu. Affredo, 
Hpoglinta le a-bode riaultaron» slctll 

ad ttìscaaori ofF^̂ t̂ivl: 

Sa^-erloti dolt. Mfidiimo, 
.- T'jmmflsonl *vv, Giovanni. 

Emo Captidiiiat» oonta Giov, 
Ai ai^asaecre supplanto: 

Cervini BW, Alfcado, 
11 C'iHflfgìio cloaca qui^idi : 1 rfiv'a r̂i 

dai eoati: 
Mjrcrn Aìit;;nio. 
T̂  SA^iì Gioapppe. 
Tdcate Gianubba, 

A membri della congragaiilone di ca­
rità i signori: 

G mp,Dre*e dolt, Andrea, 
Doodi Orologio Jioopo Aa*, 

A membro della G^mmlaalono vî fla-
Irioo dtrìle carceri; 

Mmielli dott, Jioopo. 
A rovleorl diii oy&tì dalla otsu diri-

apaimio ì aignori: 
Breda ing, Vlnoento Stefjnn» 
Pupari dotf. Nicola, 

. Djpo di ohe in saduta ò lovata «Ha 
óre '3 poFB, (1), 
. (1) Ci rlflnrviamo di rltoroare domcni 

aair*rgomeuto dtlli Giunta Munlalpilfl* 
La Redaiion^^ 

aiaal rivolto nUMmparatore Napoleone par QiovA.Nm. 
chiedergli ao doveswa aecottare 0 no. Na< ; La aeduta è aperta allo ore 2 pom. 
poleono gli tivrobbo risposto, < g l ' i n t e - | Sono praaenii n. 15 Consìglitìrl. 
rcsii dalia nazione devono sempre p r e - ; È airordine d^l git^rnc: 
cederò quelli difiaitiei, » f Rapporto dei revisori dei conti sul con 

— 7, — L'iapattoro di P^IÌEIJI prus- j mntivo 1S70 e relativa ddìòerazionù 
sisnaa MulìiDUBa ha oidlnato ti IQÌ con-! l\ GoDBÌglio oloaae a Pf eaidente pròv-
Balt residenti la quoUa città di levare ,i«orlo l^avv. Goletti Domc^nioo. 

J^ipumìa^e. — Uiiam3 con pifl̂ ara 
che li nfstro Monioipio a onl/doublEimo 
dirl^'j ala mjlto a cucirà Tistì^uilofio pri­
maria, ponrò di mnlsro e mìglioiat̂  ^̂  
grna lungi ahune dallo osae ad nP 
acuolo, df cui l'Iapoitnro SCDISSÌÌOO flo* 

muoialo Bvoft p:ù v^ìte fitto asnlir» '̂  
blso^oo. 

La aou^ili inascble in Via Penalo, di' 
aadatts, inauffljio^ito è tr^sf^rlSs iill'' ^^ 
scuola faaimUAÌlo la Via Gigaolesosi ^^* 
d'ora in-7.hv.i\ avrà li titolo di sctwlam' 

repubblica di Thieia oomo gli altri voi- tThiera e dell'Asaotublea di Eiiau 
loro rovesflhro 11 Governa) ohe loro hr^ i h , , ^ Urgho£P.o cibilo Ivro r:arrB.i, 

Eiiaurara lo 
_.. , o non 

a yriida. Vf^rraono VÌ^V^-BMTQ dol pn-l, ^gj progetti più 0 mono *ntcat<oÌ do'pra^ 
0 in modo da non d.iver più subirj la 
suo leggi poiiSil!, la •ooiotÉi d»)h qu»le 
non potranno Avere aleuna aDddiBfa7.ione, 

tendente 

Salnt-Iumlcr la OAuqnle dol mtreaclaUo 
Rindcn. {Constiindonndy 

— Il duoa e U duahauaa di Moalpen-
cicr IroYiinvl ancora a i^hudaa. 

gnonti 
1,11 CausfgUo QGutlto il Fi^p^orto dei 

revisori doì centi poi uonsuiìlivo 1870, 
ne KppcovR le onnolualoni 0 gli as^treml 
nelle oif;̂ e eeguuQtl: 

cefeao, 6Ìlo 'JìA^o \y p'fUto, fìn q»^ s?""^'' 
vedati di wjutla fÀmcninlli, 0 ai i\\\hm^^^ 
d'ora InMi'cii RQUiììa femminile digy^^^ 
superìisre in Vìi^ 5, Francesco, 

i 



^\,^^^A^!S^^:tis^i^^i3^^:s^ 

GIORNALE DI PADOVA 

ht tfoaoU miifililtfl MrMt% (li ionnù 

If l ' l^rf l M\Pi t>Vl̂ VB ROTILO TllT*\^ HB» 

rBH<(''liMfl, VtMvk Eora^niulU, il nprciao in 
nnve-nhre prossimo nMla par'^ftahli di 
g -nh A^lon'no B'TA,i'on]la, nfll nnovo 

ri gV-rtiiì 15 '^orr'^nta p'̂ ^M^pVi TìaorW 
jhn", fH <̂ "̂  inno ia'^^^ìo*tq le fl^realont 
la rtHU, î d i m^otitvi ^ *̂̂  m^cBtva nnl 
«ubn-bT,", restituì') al g-inìtopl Tobbligri 
df p^Aaflnt»rft i propri fl^if o l̂̂ o f̂ fTl di 

ppr la Hpot'iJfrno dell'onmfl, o per j 
qn"lìr» dì arrim^salon^ ad nna nbffis i n -

di rnnfliiaìa^i alijTi'Tpl pitt^n*, dillo di • 
rfl̂ fcinl or«B*fi le qnsK al to^f'tnn') gU 
oaimf. Cai Zi nttobre oog*t nnaarr^fnno, 
e o'̂ l fifl-^rno 2 rtovemhra fnHoffiìnolan» 
lo lezioni, 

l!^(lltEi2ln. — Ci cnnBli ^bs U Invoro 
di Bmoli»«^oTvto dell* Gia'^rma di Santft 
a'aatin»* per onl qu?l grATidiosn fibbri-
nato dlvenferA cflpaoo di sllr^gelare duo 
TX'ff^ì/nenìi Interi, à a bu^n onnt'J. 

rimpU^m<*nto ai S, aiovBTini di Yerda-
r», dove «1 nli\i:ti6 \% Chìf^n», r^du^en' 
d<iv\i dort triRgrildahe flUe ' d î«̂  di oapo-
diffl, e aD*ol di Q\V^\ 240 latti, 

Q'i^flll lavoH a\ flflefra'iflotit* «ci deoirl 
del C'^^iina p^r 1 fn îrtì flon^^rdi pssnklì 
tn 11 «̂B̂- generale Di RevM e la no 
tìri a lan t i , in fora^ dei qoali Tflmmno 
a «ai (e'Spo Ì!\ (ir̂ f̂̂ rlMà f̂tl Oamnnfl 
tra G f̂lerfue» qualU di S, Er t i lo t tmaf , 
dova ogil v-itsrie attivalo J'uffliio par la 
'Cjmmf'fi.o'ie di Lnv0, fl qaalt« do? C«r-
m'nfB e "iflUVx C*pllqn1ttfl. 

t»t« rf»liTÌo^e di Ieri BiiUa fati» T'*trU, 
cVahb^ larigo domenian alUoia In Noile» 
linmn fD.oor*i spiaaevolmenia in duo ri 
lanatJ o^^ml«Iifl^^ a eni ci affrottluno 
di riparare, 

Aualie 1* DOfttr» Sooietk ftl mutuo goo-
corST àf^^\\ arllpiani e pruf.iO^oTdBti v\ 
era rapprea.^ìiUU, e nfl lî tfìfpr*^*^ l a^Ti-
tlEQ^ntl 0"̂ i ioooneìo dlaiora^ il «uo pre* 
sìf^etiit) Jimpa doU. Mittieìli, 

I / ^w . M?!Wi?nilÌa'no Galls^-H nppre-
*«iitì!va la Stfoìfltà padovjua dui praatì-
:I1BÌ di cui è prpa!deTttD, e noa tìJnn* 
dUflcTJ'^ esflaftdo l̂&i fth^U3^ il ouroero 
dt'gU oratori iaaFÌlU, 

Si&fna llf!<f rif nnpena che U malat 
lia dtìlî cja'Tr, iffpn»atfl Pfoaali n^n Mentii 
più al^un LJrDom, e c}j9 si spora di ro-
dorlft pMitn rlal»WVto. 

:Vt>tt«tc saullAV'Ie. - J T>* epi<lomli 
•vjviuoloai nelU nostra ftlU^ è in conti-

F - . -

fina deizreaaen'aa: oraiB.1 DOU r^fl^ano io 
Cura eha S indlWduf. 

•ara EfH ìirtiatibalnsrnÓBllntPBtlftnnftró TJf»-
•avQ'smanto un pabbUnu nTî 'nerL>8o M Gcffè 
delU "VittotU. LmioE^nU tlflUa Stmìra^ 
^ide fa ÌD pirtiooltrs eKe^ulta oijn molla 
dfBt'rjSÌ<̂ D0, 6 riaaoiae grnnii appianai, 

E3O0 il prfigraniiEia poi floocarto df 
'guaita lara ; 

2. Slnfciala, Barbiere di Sìi>igU^, Koa-
alai. 

3. ValUer, Addio a TÌGÌÌIÌ, Mtrram. 

5, FJìiala terzo, ^^J^,^ /f» Maschera-^ 
Yerdi-

6. M»anTlti, Emma, Mir rmì , 
7- Potponnfi, ^/r icaaaj S^l^yarbear. 
S. V^Uior, JJfiiiVi, SlrauBi* 
0, Siufonia, Qatsa Ladra, Roaalal. 
Vefttro G a r i b a l d i . — Onesta sera 

'(10) «vfù ]anf?o]4 b^ne^aJala fisi ra^*zal 
Alfredo «1 Enrico Qautier <̂ Q11'» oom-
tagftii C h i a m i , Unto app\ta(ÌÌU d*l 
pubbllou dal Tc&tro QxTrihuUi e fioprita-
nomiuaU figli dell'aria par li iWBsaima 
*ffj]i(ji che dimostrano nei loro eaerajjiif, 

IJS compagnia v^uàerh \\ trattenimento 
•Ticn̂ ra più vMPÌeto ilfll aLìlitii oa?i pinto-
^^•^6, fluidrigliOj nuovi giuochi QQ^, 

S«rpRgUo, — Ift^DrsggUtldf-na gran­
de Ef/lneti'-a di oui'ltsì lìvÀ t̂ io ĵil asora', 
Is signora GhovL'fGP 0 iig. Falm?^li prr.-
ĵ vJtìUpii dwl S&rr^gllo di Aera cn^Mttt\ h 
il*itz^i VlUorio E'flaiiusl^, al f:;pc' dj^c'si 
di tctttnìurijl a Padova p.'-r sUri 7 giurai, 
oiyà u lutto doinoaiflit i 5 ottobre. 

i 

È dcBJi una avariata Q grande galleria 
joolog'ea *Jie naedta verarD^ite di essere 
vsdntat e vi a) notano in parlloolarità 20 
leoni, grandi 0 pleoel^ p^.nìùce, loaparll^ 
j^nOj S*srpQnti eeo. «fio. 

Tntfe \à sere 11 piai.» degli jaimall ò 
all^ ora 8, 0 il domfltord <(g. Filmali 
H^ìasM 1 pd'r forcai fra I raedefllml ad un* 
perfetti (̂ DEDBatli'hflSz». 

Nleurcsata, 9 ottobre. 
Fa arreBl^lt> un queBluanla rflclìlvo, 
Cadri a i^noino, — L'altra T1M9 in 

via P^trJaroito, ns hdro flnorJi Jgaoto, 
valontìtfll «ertacQento di bnolone nuol-
nalo, trafuffava d*lU liiieslra di noa 
atanE?^ a vianterrono, nelU ciaa del al-
g^ov C , nn af>prablto d! moiaa fltaglono 
dal valore di L 35 oiroa. 

IVolIxlc ml l lCav l . — Dìceii ohe il 
minlatero dsìh guerra abbia «mmoaao 
un'*Ur.\ pniri'gii p-̂ r Vaoflottazlono della 
duùindo rtl vobntirlatJ per un >nno. 

T«u(i-I IBI p r o v l w o l » . -̂  Dal ^lOf-
fifl̂ e dì Es(e^ ippren^iatoo «to lo «par­
tito Sonnambula ebbe su quei CetitL'O un 

l ikkpor ta i i to a r r e s t o ^ Leggasi 
nei Ciiiaiino di ^amnai 

Uti arraftto ImpcrtantUiIm^, •« gU in­
diali non fiUann^ veniva martedì aera 
operato dfilit questura. Si traltarobba 
culliQ]enJ>ch^ dell'*causino dfquolpritt-
oipe ruHSii nrtolao qyy-hha meae addla-
tre, alVi/tf^e^ de la Ville à\ M'Uno, a 
^\ fini Utto Bl ocftupaTono \ giornali no-

ntr»r\i. 
L'Individuo arreatato vlagg^*'^* ^°^ 

paMiporto d'Operaio) parlaperfattamonta 
rmgleae, ritalfano o il fctna^te^ e fa tro­
vato posafi88ore della aomma di L, 4000 
in lanti'n^poUonl d'ore, 2000 in bigìiatli 
di B^no». A'̂  a^Egrfvar* i aripfctU, atfc-
r*bba 11 f»lto nba ni momento deirarro-
eto tentò «orrooipera la pobbliaa fona 
cnda f.*wl**ilafo libero, e pltì tardP, i 
quinto dicesi «ffi so liono dJ lire &000 
alalia QoD*olfltnglaia, al medtìaimoaoopo. 

C'ìnf jraiano pure ftha, nei giofao ateaao 
in cui fu srrrtatato, agli aeratane venderà 
alta Oaat Nicoletta Oalleano Aalengo 
una or^dacjii*!©, su cui avoTi p:tà per-
ospito io loooutn la aomma ài 4000 IJra 
dsll» Cart Granet BrowA di Oanovt, 

irblerr^ cEkìAOialcf» ìftttciraixciiisq^. 
— Leggasi n«l Qav.lf}\s: 

M'JoBlgnor Gh'gì ha f*tto al aignor 
Thfera uaa vUits, II oul oggetto ó sbba-
stauzA oiìrlcflo, 

SI 8A olia il titolo di canonioo di San 
G^ovdinl Lilerano apptrllene al capo 
<leil6 nasioutt h'anoes*, fÌHCc ^rartctirun». 
Non ooaorre, aacoudg lo parola del dl-
plocoa, di easare una testa ooronata par 
portare <ioel titola. 

Il nunzio rlroifla quindi tà Praaldento 
dalla Kepobbllcti il diploma che lo iati-
tnUoa t̂ wnt̂ nlco di S. Giovanni L*leranOi 

C7a?LvaU%KaEll«itte. '—Domeni^^a pri­
mo QDrrante l'acqua del navjgUo di Dvlo 
fa imm^saa noi nnovo alveo liordinato 
della voflatA Seriola. / ; , 

Dopo una nogllgeu^a di motz^ aaoolo 
ad un trentennio di abbandono qaRa\ ja-
aolotoj qutìHto anKco acquadutto torna a. 
eoiXìi:fi1ni0trAra aoqaa para e salubre a 
Vanaair. Ma peroiiiò eiflj pois* oanduroi 
un' scqus per/dita senza ojoazionfl, è ne-
ceaajirlo ohe ìluoatro MnnlDipio, in con­
sorzio »:icg'i ftitrl ìnttìr3Bfi.7tl, oompia jll 
brave tratto di oasi^ia fino alla primitiva 
aun darìvizlone dal fìroata oir^ccgitoro 
di fìtra, Pp̂ on 4 la Upafla l'elctlvamento 
il vant^gi^io cbs Hâ ù pa^ raeace, ripH 
aiinHfi'io nna o^ni^otU d'acqua abbondante 
a perfattisaìms, {Qazteita di Vme^h) 

CCflcìo di^fiau msito C^avUe Iti 

BuLLBTTiKo dell'S ottobre lS7i . 
Nascite. — Mj«'jhi e, maa. F^nim. u.S-
Ifor^i". — Cjrpioeni Elvira d) Aùdrds, 

d*ftnnl Ij di Padova» 
iJsc^sSi r^tll'Osjìiiaìe r^UiU. — PflP,tlii 

AagJsU fti Lt^roniD dVr.il 70, lavandaia, 
nativa di S .̂r*/ vodovs» 

RJfiuooIni Mpi'is Jì Bano^ettOj d'anni 
i 8 , vll]ioa di Ronohi di C^:ap4nìJe, Ciubihi, 

LloD Giovanna, fn Antt-nto, d'anni 5S 
rav̂ GBlra di Fidava, mi^tltats', 

DscesH 'i^-sll"Wiiuto E^^ouit — Nyli^ 
Gsn̂ ĵn&ft di giorni 28. 

Qailctti Qjttoiuto di 'iioM 2, 

Nrfari DanfeLa di giorni 34. 
Decessi nella Pia Ca,?a di Ricovero, 
AgoJto T(>reai fu ftinseppa, J'aoni 80, 

miearahile di Padova^ vedova, 
Fiotthlni Aulonlo fu Guiappp, d''anal 

70^ airUì di Padova» vedovo, 

BuUHiino del 9 ottobre 1871. 
Matrimonio celeb>-aio. 

Steli* AlffflSAodro, di Gtiaoomo. caffet­
tiere, mÌJìàp6ùa& dt M.ra a Zmiraa Svia­
rla, di Giuisppa, mlooroDUs d* piitivM. 

Nascite. — Dalthtìiu^o centrale degli 
E&pos'i. - Mau^ibl NP 1. 
' Morti. — Mifin Lulpil di Antonio, di 
anni 17, Hi^etraio di Padova. 

PaneJla OJoardo di D^mauioo, d'anni 
i[2 dJ Pidova, 

Danzato GluEoppe dlVimon^o, fACcbi-
no, d'anni 4 \ , di Pid^»vn amm-̂ gM t̂T?. 

'^^;:^i£:iii%^2^ip^^ 

nelle regioni polìtiche moHa agitazione 
per le ticcende dt;lli Boemia^,, ,*-

(Wem)» 

DISPACCI ELETTRICI 
1 (Agenzìa Slcfani) 

NEW-YORK, 0. ^ È prohlVle elio 
i de nocralioi irî ^afóraorn) ncM^ '̂lezioni 
rfel TiSPias e speiiirann'} al Cangresso 
quittro cand diti, 

1 laglidndt di rOTambro si pa^he-
ratino fi 10 ai 2ii ottobre, me ìianie uao 
sconti?. D!>po queal'i data pa^^heraosi 
sdms. scotto. 

MADIÌJ]), 9. — in nnarianione di 
S3tiatori e dtìpulati ()rf>grp>'s sti e de-
mocralici si discusse ta spguento fr̂ r-

Cd(n Elofi* dì G^uaippa, d'inai 23, J mula di conciliazione: ali panilo prò-
aarta di Pidova nubjla» 

Decessi neWhtituio Esposti, ^— Volpi 
B.?rjodfltEo d! giovai 24. 

Decesso àell'Ospiiaìe ck-iìe, — Miotto 
Appolonia fu SUfino, d 'anni 05, que-
atttfinte dt Pidova, maiitsta. 

R. OSSERVATORIO ASTLVONOMIQO 
di Padom 
10 ottobre 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di Pailova 

Ore 11 m- 47 s. tì,9 ' 
Tumpo modio di Roma oro 11 ro, 49a, 34,0 

esaguit3 ail'altezzu di m. L7 dê l auoio, 
di m. 30.7 dal livello matlio lUl mare 

RresssU democratico è tliiamalo ad 
applli-are k costiUizione del 18GÌJ in 
S:ÌOSO più progrtìaaUta, accettiodo la 
monarchia di UT Amejflo, ed escl«-
dor.dj la p>rt'?cipaaiontì al potare del 
partito, a Sitasti e parecchi ŝ uoi par^ 
tf̂ '-a u abbandonarono la sa'a. La l̂ or-
mula fa approvata con 37 voli, 

VIENNA, 19. — La Gazzetta di 
Vienna dice che lo proposto delLi Diefa 
bnema presi'nl'*no pel la prima volti 
UDa base d'S:ui;b 1& )j&r una traosa-
2Ì0De. Onesta devo UTA\ coaiilnz'onal" 
mente, duuo^ìocbè il Iimh$raih sarà 
chiamalo ad a îceUare 0 a respingere 
quelle propoUe, 

Barometro a 0 —miU, 
TijrmGOjetro centigr. 
ntrazlona dei vento , 
Stato del cielo . , , , 

7G0,0 

14^2 

n 
qv;̂ ai 
sar. 

759,6 
19,a 

o^n 

quasi 
aer. 

60,4 

fi 05 

ser-

Dal meuodì deU*8 ai tn<iaaodi dei 9 
Temperatura maflairaa'=^ + 20 6 

> min'inaa»^ 4 - •̂ ^ '** 

R- OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
dì Padova 
l i ottobre ,. . 

A mozaodì voro di Padova 
Teioî o medio di Padova 
oro 11 tn. i(>; s. 151,4 

Tempo mod, di Roma ore 11 m. 49 a, iQfi 
&s»^»*vi'^i'&sti tneSe»*e«Af4«f/4eS*e 

eseguite ali'<tlteKJ:e df m, 17 dal suolo 
di JQ. 30,7 dal ùvalln medio aa] maro 

NOTIZIE J)l COaSA 

Il solloscriUn nfiminalo cnn decrelt? 
21 agosto 1871 N. 11121 dal cassato 
W. Tntitinaie l̂ rovinrial̂ i di Padova Cu­
ratore ed Amministrc'Uoro inlerifialo 
della Sncie^à Naxirjnalo Italiana di mu­
tua as îcnraxî ^ne o.î ì̂lì'̂ i le malattie e 
morlalilà del bê Liamo residenlQ IQ Pa-
dot'a; 

in nbbedif?nz'i ai \}Tchi(} decreto 0 
di conf̂ ^n ît:̂  allo Stallili Sociale con­
voca il Cnosi;̂ '!"» ^onerale diii Snciim 

[scdnra str.ionlin'iria pifyioriio 5 no-
! vt>?iibn! I». V, alle ore \ì mt'v.d. DCÌ locali 

della Direitionc air o î̂ 'etlu di versare 
sul so^uenift ordine del giorno: •' 

1. Coiiiu'iicaxioa' G rcLv/tonQ d̂ ìl Cn-
ratove sul'a simaziono dei'a Socielà-

% i;rjslJtU3Ìo/m della doriniliva rap­
presentanza S'Ociale. 

IL Deliberazone snU'ìstin^a presen­
tala dai Soiii componenti la ('ominis-
sione e/etia nefla Seduta dal HiuaSKÌ^ 
anno corrente por J'esamo e controlìo 
del bilancio, ed t'veuitulc liquidazione 
doli'unitavi specifica. 

Niìl caso che la Seduta non potesse 
aver lun^o nel f̂ î rno S novembre per 
manr.̂ n;5a del numero leggilo d î Sociì, 
il Consìglio generale resta fiim d' ora 
convocalo pel^iorno 3 6 no\'embrG p,v. 
ed in questa siaconda Seduta saranno 
ritenute valile le di.'lìbĵ raî ìnni delTAs-
seinWea qna'ui'jntì sia il numero dei 
soci inliTvenuti. 

Padova, 10 ottobre 1871, 

Avo, EMILIANO IÌAKOARO. 

FIRENZE-Nuova Pubbl-M. RICCI 

O ottobre 

Barometro a Q" • • miti. 
Termometro centigr. 
Direziona del vento 
Stato dd! nielo , . , 

Ore 
9 a. 

760,0 
^14 4 

Oro 
3 a» 

753,8 
tsoi 

0 

Ore 
9 p. 

Parigi, 8-
Rendita ìranoeao ^Q^O ] 

» Û àlian̂ L 5 0(Q 

Valori diversi 
Ferrovia lomb, van. , 

Ferrovia romane , . , 
Obbligai. > > . . 
Obbl, Forr .V. E, 1S63 
ObbUFerr.MeridionfiJl 
Cambio anll'ItaliiL. . . 
Gl'edito mob. frBaoQUo 
Obbl, Ragia TfibaoahJ 
Ailonl , « » • * . . - . 

BarliiiO, 9< 
Auitriaoha . . . . 
Iioir.barda , . • , 
MobiJiara 
Hendlta ilftliansv , , 
T'ibftochi , , . . , 

700.1 
Ì-1G5 

e 
nuv. 

DA} mezzodì d&ì d ni mazaodl d<*!rJO 
' TaTHT>eratura maBBìtoa =• + SO' 5 

» miaima = + ta \3 

ULTIME N0TIZIÌ5 

P:*!!) cerio cbe la vecchia sessione 
parlarainUro si cbiiid'erà per decreto 
regio, la cui inaerzìoce nella Gt^zzeita 
unciale sarebbe irarainente. La nuova 
sessione si aprirebba nel giorno 20 
noTembre co! disborso del trono. 

Lonàraj 3. 
e o ufi 0 lid fi lo iti gle aa 
Keu:l(ta UalisuA 
L^Eobi^ido . . , 
Turca 
Cambio an Boriino 
Tflbaoobi . . . . 
5 )̂&gQanio . . , 

A 

7 
56 37 
60 70 

437 ' 
239 75 

tì7 50 
l a i -
171 25 
i85 2& 

4 3,4 
24^i -

690 -

7 
216 ìfi 
H I -
i ea3 ,4 

57 718 

891.4 

23 

45 5iS 

8 
57 27 
00 55 

440 — 
240 — 

87 50 

LSOlPJSZOiTIUMOitlE 
P'̂ r TuTiiScnaìone log'elativa 

HELtE mi mi smu B DI umn 
con note & commenti 

di G B RODOLFI 

h/ 5U i/rt volume dì circa 200 pogiue it. L. 3,00 

171 25 
1S5 75 

4 i ; 3 
247 -
467 50 
6S5 75 

9 
S14 5,8 
tlO -
16J 3(4 

È7 5 , S 

3 
9 S 3 S 
59 7.8 

45 3,3 

Si b3D00 i seg^e.ui disinc^ r̂ : 
Belgrado, 8. — Il prìncipe da! Moo-

lenegro dicbìàrò ^apertamente di voler 
Vuuione colla S-̂ rbia. 

MmazOt 8, — I •vecchi callolicì ce­
lebrarono iitlii Ciiiesa del lojgìslralo 
mmùeìpale. 

Praijay S — La nobillà tenne uoa 
conf̂ jr̂ nz:̂  :Epprov:indo i lavori d̂ :illa 
Co nmis îoiie d.jiia D;eEa. 

_. -_ ^ ^ 

34 3iS 

7 
283 SO 
1S9 10 
3S4 50 
706 -

9 47 
_ - . ^ 

- -

34 5̂ 8 

9 
SBS — 
197 80 
384 50 
765 — 

9 4S 
^ — 

118 60 
6S 20 

Vienna, 
Mcbìlìfìre , . . , 
LiuEob^rdo. « . . 
Austri^fiho . , ' 
B^noii N .̂aioT^ale 
N,^poltjoni dVro 
GBiubio au Parigi 
Oiiaibio sa LonJj.'a 
Ke adita a antri 11 QK 

B0R3A. DI FIRENZE 
10 ottobre 

Sli£d, 63S2J i2 
Oi',> SI 30 

Franoin 104 i?0 
Pce*tU'> naKÌGai.ttì 82 30 
Obbiigflaioui rcgk, EsibucuJî  494 
Azioni mgìfi ttìba^iohi 7Ì3 50 
Bs-ssa S^ax. dt^;F*,ò.^lt. 29 
AÌKÌ(?^Ì msd^f Ŝ '̂ A'Gftf? wc^r, 410 75 
ObMfff. » » » 194 
Buoni » i> j» 495 

franco v^rsn vpyJia postde diretto al-
Teditor^- H. RICCI, v\^ S^nt'Aolonioo, 
N. S, Firiiuze. - Io V '̂n^^ îa presso il 
nolaro cav, G, SAUTORl.- ITI l\idova 
presso ravy, COLEXri, 3^333 

Badare alle falsificazioni velenose, 
3) Ogni mal'iitrU coilo alla dolce H o -

v a l u i i i u Ai-jìliUca du Barry e 2,, chfl 
le^jiuui^od sjilii:9, e^oj-gla, a^p^tlto, di-
gostionB « sonno. Eaî a guaiisuo aenza 
medìQum irò pur/im ? ò aiieaf» la dispopaie, 
6:̂ Btp\tv, ga^ts^ìilffiQ, iEU'mndolo, vo/itosità» 
acniita, [>ituiba, aoasi?, flatnlanza, vo-
jJiUì, Bihiohezz^, diam^a, tos^o, Hgma, 
tisi, ogni disordioe di ^Uvmftco, gola, 
flato, vode, bronchi, vasc'c^i, faf^ato. reni, 
intestina muoosn, corvi^Jlo a sangue. 
Numero 7^ mila cure, coiunrosT qaeLl© 
di S. 3. il !^a;itt, nel dnia di Plobitow, 
della signora mar-sh^^sa di Bréhan fioo. ^-
Pia iuitiitiva della c^rae, os.̂ n fa eco-, 
nomizzare HO volto ji suo prtìz'io ia nitri 
ridiedi, [n i'O'to^e -U latta; li4 di liil. 
2 [e, m G; ][2KÌ\, 4fr ,50c. ; l Idi. 8 fr.: 
S liS lui, 17 IV, 5'fo.; 6ki i , 30f'\; ISldl-
65 fr,; Bii'fy Da B-ÌD y o C„ 2 vU Opopto 
0 34 vj-i rrovvì'iaazfi, Torino; ed in pro-
yinda pr<is?!0 \ farmacUti 0 i dro;;hWl. 
Kae^omanditìmo anello t i B icva l c i a l a 

I Ì9 15 1 ** *-loce-*liia*e- in ;joivtìre; scatola di 

&7 70 

r B * * ^ ! ^ - ^ ^ ^ ! ^ 

4 - 4 ^ 'wr^ffmk^ti^ 

Siamo informali f-be il giorno r* cor­
rente, la fregata Ecuola Prindp^ Um-
berlo f;iungeva a G^billerra e che la 
i^irocorvctia Yillor Pisani approd^^va 
a Vokoti:ìma do;:o ma aavig.'\zÌone con­
trariala da v«nti vari:ibiii. 

Li si'otiì dei dae eqiìipagsi non dio 
(Jegli allievi della suola è oUinia, 

{Opiitione). 

Dispacci d-i Vicnni recano oss-rvì 

S P E T T A C O L I 
TBATRO GARIBALDI. — _ Rappre­

sentazione della CoTnpagnìa Chiarini^ 
— Ore 8. 

MraE?RS-i:ii 

k 

Bartolomeo Moschin gt-f. r^wp. 

STEMGBAFIAITAL 
sooondo il sìsfc ĵma 

esposta da. 

l eeone IBolaffìo 
Seconda edizione 

Fx'̂ oî zo italiaae Lirsi 1,50 

latta iJtìi> 2 ta.',zo 2 ÌQ. 50 CH; p r -24 tnaao 
4 ft», 50 e.; per 4^ tazza 8 !>-; in tavo­
lette; por lSta:^z3'3fr. 50 e ; po« SI taazg 
4 l'r» 50 C-; por 48 Uztù 8 IV, 

Due puoti di primaria ImportanKa anno 
a Gon3idarai:"ai: 

1. I falsifloatorl sono costretti ad orn-
moiieré cìu ì loro prodotti va no dei non 
liftnao punto ftoalogla eoo la genuina 
Ilevaleuta Arabica DEI Barry di Londra; 

2» Lh3 il vandilore o apacci^tord di un 
articolo faisiflcato, non ra*irita ftdURta 
noppHPfi par- altri articoli, e uova ossero 
da tutti evitato. 

DEP03,TI — Padova: RobaHLZ'iuottS. 
Pmneri o Mauro, Cavaziani far, — FOr-* 
diinonsi UovlgUo Farm., Vnrnscbìnl — 
Portogroaro: A. Malipìori farm. •— fto-
vi^ , ; A. Dis^o, G- Qa.tìxgaoU^Tvovi^oi 
Ellero già tannini, Zanetti — Tolmeazo, 
Gius. Ciiiuzai fflrm. — Udine: A. Pilipnazì: 
Coi/jioesaali - - VeneKin; Poiioi, SUiioflri, 
JiamnJroni, Bnllioato, Agenzìa Coatantìnt 
•— y^ronai Fr^neasao Patìoii, *,driano 
Friì^zì, Cesare Bisg^iato — Vicenza; 
Luigi U3JDÌ0, Rollino Valeri — Vìttofio-
Cfjrĵ ìck: L. Marchetti farm, — Bassoco; 
Lnifl:i Fabrid di Baldassare — BoUuuo: 
E. Purceiimi — FeUre: Nicoìù Dall 'irmi 

Gl)iii<'d f-if*[n, roalo — OJ I Ì Ì ; 
L, iJJ^niLUti. 
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GIORNALE DI PADOVA 

n-^gno \W^ d'P.r.Ua 
INTENDENZA MIOV. DI FINANZA 

in pKloVR 

dellJ Fitjunze in P -̂d 'TR, vlaS, 13<:rnnrdlD0-
»cl (ftoiiifi iO oU'bry p» v'. uUa ore 11 
aot., avift lu^igu TAatR pubblico, vier d** 
liberar al m gllor offurant^ la vend ta 
di N, 800 j^lanr.ti di qud;ola d\i l to fvjsto 
a t te a. lavori ori n h-gna da fuoco, psse-
giihte e m^r-ellatfl nella Prtaa J d e l B ' -
floo liemanìalo S^nt'A^Ma in Comune di 
Cervnresa, noDcbè della tagliata del ce-
sptì^lin £i' lo3 0 ppìtìùso pura assegnato 
nelU Prosa atcsaiii e c;ò U;1Q seguenti 
ooiiiii^ioni : 

ì. U nreKKo *u3 q^ala si aprìrA TA^ta, 
è di Itaì. L. ?e^3;14 (lire duemila o t to­
cento vtntltrÈ o cent. qu^Uordici), q 'aia 
importo di perizia deUo iitaute e cespu­
glio Buddeitl. I 

9. il loglio di esao Ttaterlalo legnoso 
BBTk compiuto entro 30 glorr^i dalla data 
della U -enzh foreatele, ed 11 BUO traspor­
to dal bcaio entro BO gforni su -veaiìvU 

3» Ln eo^aeĴ 'RB del taglio s^r& fatta 
al dt-Ubtiriiia'io entro giorni otto daUa 
OttcBUU flpprovaaions del eontratto. 

4. IJ p ^JiEoen .̂o dpj prezKo dj d 'Ubera 
Terrà fatio <ial dehbtratar io , nella Cassa 
della [Ucevktorla Dem^^ni^de In Padova, 
in irti t'guill rn t r , la prima nel tfioino 
au.sBtitEQeriTe alla ootiicma 'lei ttiglio, la 
aaO'Dd'i ^0 j^iornl Ĝ ĈCH adivi alla ^'con^a 
dì h-ffUo III'Bi/latogh d:il>Msp'-t̂ OTO fo-
reatnle, o la t6r?a rata 8 giorni prima 
dalli oolUudiUJD^e del tìi^lio iiteaso, 

5,L^toifdi/,loùidVppeltotiarflnnoo''ten'-
Blbili fin d'ora preeso la R» Inteuden^a 
ProvìOn d* amanze in Padova, nonché 
presso r Ut'dcio della R. Upjz one fore-
Btalfì in Padova. 

6, Ntìsi'no sarà cmmosso a i r as ta / so 
non prov 0 il proscnt lo deposito d'ita­
liane L. 285 in valuta ledale, od In ef­
fetti phbbliol a corso di bofsa, e dietro 
dichiari liione di o^serrapiena conoscenza 
delle coiiJL'.io.ii speei/lcEto nel Cufiìichio, 

7. L'afta BQgn rà (ol ro lodo di eaUn-
zìoQo dtUa eundela vergine, 

8 Fmo alle ovo S pom, del gio'-no -i 
novefhh^'i^lK v,potrn'inoey3jreprpaent&te 
airintt^r d̂  n?.a off.>rto di a^i^iiento non 
inferiori h\ v. nteaicno del prtizzo ài 
doJi^^erji. Ln offitie s iranno o o i t t e iu 
cartJ^ bollata, kd aec ci ro pugnata d:i eef'-
tlflea'o di d^-po^sìto f,.tto noll.s Ua^sa 
della Ioni U Teaorep.a i rorinclale, 

Q, S,FÌrato detTO formino, fi putiblicherà 
EiDLllanto avvifo, jj fatio luimonto, ed il 
giorno o ;'ur^ in cui s\ Tiii;)rlrà l 'aata 
pnbb ica, (ler ìadt finiti va aggiudicazione 
0 vendita del le.jruame. Non venendo 
fatto aLiun auffi'nto noi teitnine filoso, 
il doi;b'3rNmtJu'o pro7VÌ':oH diverrà de­
finitivo, salva Ili Suiieriore approvaKìono. 

10, Tijito le; api:so i:.ereni,i e ofinss-
guenti al contra-tto, cioè avviai d'asma, 
bolli, cons^'Riiu od altro, staranno a tut to 
car;co d-:;! doftbJ'atjLrio, cUe vorrà indi­
care il prop. io donaiivlio, 

- Padova, <:y s^tt-mbro 187L 
li R. Intendente 

VoliONA 

Pubblicazione Unica -̂̂ ^̂  

U slg:, Aiigtil.ì Mtìr t i ì fu Angelo do-
inicihii.t^" la i'udova produsse Istanza nul 
^iojno H oUotro 1B7I all'iHuil.riss. si­
gnor Ve sil^Mjlo d îl Ti*ibitn>t|o Civile di 
padi-fV,̂  oi.de noiuìin un perito por p io -
cedi^re *\ll i e<.Hì'Li d'.ma Q4̂ mp̂ î JTll di 
caimd 0i con aovr-ipposta fa.-briclie aita 
in VOÈ'ÌTÌ^ILO, provinola di pndova, il 

^V'T'f'^'.'iV : ' ' " • ' 

*• 

ta t to iler'untto neiT^aU^'io atal*ìJiJ del 
comune ee^aiurio di "Vt^ggi^no. nlli Nn-
mBii di mappa 703, 705, /09, 707, 72], 
722, 7i'3, 7^4, 7-^Ò 7Sd, 121, 730. 7:U, 
735, 73'J, 7:34, 7 A 7:ì6, 737, 7J8, 739, 
740, 74^ 742, 743, 744, 74^, 740, 9^2. 
993, i>yi, 99:^ 93(3, 097, 998, 9^9, lOOG, 
iOOl, Ìt02. UOI, 1004, 1^51, 12^2, \2U, 
di pcopiioU d<il 3ig, Ui0i.ti Q u^eppe fu 
Friinseaco di Vogjc'flTio, di cui ne p r o -
moveva la aubawf.i'-zlooe» 

Cfù in (jstìorvaniia dal l 'ar t . G01 Coil)co 
Troc. Civ. 

Padova, 10 ottoVre 1871, 
Avv, GCLLK, Procuratore 

•tt 

m 

. TK:\SS;nTATORE 
da; C\umìoi\ 

Cozi qTitìHto pceptfcratD è\ 1.mj:o mofì 
flinffomre tio^Wìiè. ̂  mnv.i\ MJ^O^'2*P di 
lA'vaÌGrtì,i oaijolU s b a r b a , In biondo» 
sast^jìio 0 tt^iro d'tìiijano. 

Kaao rj*>H oontitì^io j*QHt-'̂ uz& co!--
rnBiv -̂̂ , ':(om« pur tropyjo >?, V n-io .,. 
p*,>aiurifl, tìd hA la faaoU.& «H riaffila ffi*i 

luoiuft t; soHloti \^ eTijiit'Ual'ira. 
Unw Eoa^iolit eotrivd^^R dnx'« & ̂ '^JSJ 

0 tìC'dsi l in; 4. 
l!*pf^alto in PadW'^a pr-enfî i [*t Ji-ti^ 5j 

j.onî KKA A^tìELO, FiiiiSi^ Uù3i> a ' I - ! 
taIìL\, 40—1 

DA VENDERSI 
0,-IÌc"H M'rtii!', vi;̂  l*aiiectj'^f, ri­

volutisi a l l 'av\oalo TiviiroDÌ.S Icìato 
del Sautn. T-MO 

um. 64 deirAvviso 

dltalia 

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 o 15 agosto 1867 n, 38 i3 

Si fa noto al pubblico cbe alle ore 10 ant, del giorno di martedì 2Q Ottobre 1871 in P a d o v a nel locale di questa Sllteiid^^uza 
i^iWia Ì§. Bea-uardino^ alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coirinliervento di uà 
rappresentante delfAniministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo mi-̂ lior 
offerente dei beni infrascritti. . ^ 

Gondizioni principali 

Ù^ 

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della Le spese di stampa e di affissione, del presente avviso d'asta, 
ndela vergine e separatamente per ciascun lotto, saranno a carioo dell*aggiudicatario, e ripartite fr^ gli a'̂ ô iadw 
^ *̂ -"̂  - - -' -ii '--j- '^' ~—^ ^ '^^-^-^ - catarij in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche Ter lo 2. Sarà ammesso a concorrere all'asta cbi avrà depositato a 

garan^.ia della sua offerta il decimo del prezzo pel quale ò aperto 
l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del Capitolato. 

Il deposito potrà esser fatto, sia in numerario o biglietti di 
banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub­
blico al corso dì borsa a norma dell' ultimo listino pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente al giorno del de­
posito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore, nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto non 
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorto 
morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si ven­
dono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum 
fissato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetlo. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo 
prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Kegolamento 22 agosto 
1867, n. 3S52. 

6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le 
offerto almeno di due concorrenti. 

7. Eatro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, raggiudica--
tario dovrà depositare la somma sottoindicata nella colonna 10 in 
conto delle spese e tasse relative salva la successiva Uc[uidazione. 

quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle per Tinser-
zione nel presente giornale staranno escltisivameiito a poso del-
raggiudicatario del lotto superiore alle lire 8.000. 

^ 8.̂  La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condi­
zioni contenute nel Capitolato generalo o speciale dei rispettivi 
lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle tabelle e i docu­
menti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ora 10 a. alle 
4 p., negli uffici della Sez, I. di questa R. Intendenza. 

^ 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prcî zo ddlV-
giudicazione, 

10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a 
carico deir amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni 
censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del 
corrispondento capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

•K 

Si procederà a termini degli art. 402, 403, 40-1 e 405 del Codico 
penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 
0 con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse 
di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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OSSERVASlOai 

1103 UGS AlUcliloro 
distretio 

^ì Padova 

ClappoUiin^a 
lildfliSa.Sl-

Giuda Lolla 
Oatted'alo 
di Piidova 

CftUDpsSoa con cana colonica di oimpi 
ÌI0,0,150T coltivata ad aratorio o 
p a n o a prato, ai m'P:(flll 1435, 1435, 

" 1436, !K0:I3, 2054, coil i reudita caa-
Buaria di s^nsi, 375,64 in cffltto a 
Zioellfì Antonio e Pasquale. Confina 
a Lavante, oon ^mbroiint; Maizodì 
eoo Pn'izQCÌn; Ponouti», con Uarin o 
RoBsi; Tramontana, con Roaai, Vio e 
Gaudio 

Padova li 6 ottobre 1871 

70 10 77 

Seguono alti'i 15 lotti d ' impor t i minori 
alla niro 6000. 

per L'INTENDENTE 
fi. I^ertao 

94 lliOO 51 U40 05 UDO : 0 

Nel lotto H03 II os^oUra 
n- noGiìSl'O o'.pffr o tiì ^j.'gli.ia 
sul del niìpp. 1435, e U Ut-
loj^ a poiioitg d;>H^icns^coIi>-
iu-.'Hj soo • ih prOi>rio[A ro?U 
hffif.iu^liZinoH^ À t nioG ['&' 
t'q'i''l^, Jl loj.di' è ic'.a.vtai! ila 
decima, c'I è so.'g<iL*/j -A ÌHÌT-
vitù di p^satìg^io. 

1̂ 538 

•ii'*rA»»iaji&a*:iWfflmufi£fturKW*»Ki^ 

l 

'•na 
A. mifdnì ottenute 

aoirflciGH» aniiaSOlitfesk pro-
pbrata Ja A. Roggiaiii non cau-

s^ieti, verami^nto proiiS^iosn, garanUla, senza E?ercu-
rio e ni trato d'ar^^euto, L̂ * mm npportaro per nulla 
poF-tringiiQtnlo alTuintra o ij ilJimiOf.aloie aglLinte-
sbrn^ Dotia acqua guiuii^ce radicafnionto in soli tre 

gìttniì'ì sooU recnnti ed 1 ]i3Ù oroniei, i-ho van distinti coi nomi à\ Blerùrea 
o Gouor^o; UOLCIIÈ i fl'isBÌ bianchi delle dotino e lo ulcori i i generale. Pel si­
curo e pronto risutvato delia coinricta gu.ingfO';e, si può merco q'jflat'acqua dire: 

Bottìglia oidriat-ualoae lire *, — Daposito in Padova alla farmacia drJ-
l''ingoio del H:g, COIt-'̂ fi!-dO, litv/'/.d. óeìhj Erbe, — 11 medesimo spodUce in 
proYinoìa tlietro vaglia dì lire S a lui dii^ptio. 

«; L*Aiitoro non garantisco dalla f.vb'iliiBZ'otio la sna ppecltìliti per Padova, 
cbe oor la eola fitrmacia Cornelio, filla qfnlo ha aciiordaU privnliva, » 04-lOj 

Igienìo?,, ìafaUibUo, pr-u u r T a M v i U 
Uola ch^ ga;^rÌBoe aenza a g g i a n g a r n 
ULiUa, - Si u-ova, palla priuoipj-.li l'ai-, 
[maolo dol globo, od » Piivigl, prosato 

{VciU^re iamvmovìa suiia f'a{*^}fic'ì-..:io>ie rinvontorfi, bonlavard Hagonta, lf>8 
aUj papinu 2 cteU'opuiscQlo che èunUo M^laao, _*̂ ">̂ - B - ^ ^ B x a a o x t l o 
al flacone, a . > vi^ Si^la, IO. fl-463 ' 

L'AGENZIA PRINCIPALE 
y 503 DELLE 

J^-'^^^ ISlFÌL'X'r-a 

d'essersi trasportala al 1° Piano della 
Câ a in Via San Cangiano in Anĵ ob 
al Gallo al Numero à'il nuovo e 41o 
vecchio. 

prodotto annientare «atnraJmpnto 
RICCO DI FOSFATO DI CALCE 

eminentam^nto nutritìpo 
E DI DIGBRIBIUTA' aTiUOdDlNA^RIA P 

Riconosoiuto dai più distinti professori àtìlltt Boifln̂ ĵ a mad\avv .jo.^e l'nmoo 
rimedio p**r guarire le seguanti maUt t i e ; l a r.uiti4iiiii3:l»E\e« 1| a IIT-^MICII^H** 
e I n r l D A l t c CM-onlen^ I l t -atf t t 'po |ìr»lBni»?mt-c., r a n i r a K l i i (n^/^-irM "i 
H n^ue) l a Imrnpl<^^l«k B»CÌ l»fttiil»lal, l<^ tnAh*U\c t lc l^u assi» «̂  "J^* 
BuUlE^ln Kplomle^ l u p n e h l t l a i c , l a SEPiiriilA, I.» Hp^^J^^mriK'a» « p n c 
»i i (4- lol « flicr r lpn ì - t tPC l e tavxc d e l I t^mlBlnf e'<>iiir<4lî  <!>»• tpw|»lj" 
wipl iB» « y l l u p i t a , eco.— L X P A R I S A M^^SICA A ̂ ì^ doti, tiomiiti* <â -i ^̂ <̂» 
allottata Odi pricdpaU modici rmlla «'ura delM wAT^^Kliml <3-IIIIIHM--OIIO'»«T P°^' 
aledo spocìaM proprietà ovirailve constatato iÌJi numi^ro^u gii'ir-'L-lum ' M Ein 
azione coiifortantg o rìparatrloa, ager:do di.'&ttanisnt^ S'iM lulv rjvTu'.i'-ii'''^"''' 
dei polmoni, ne fa &1 Ut a la cle^trUzaiiona ctia si o[iOT'a T'i'O'i.fìme:-!', i> nù ynn''^-
sÌQurd ìii fiunrl^iono. —Uaramont^ la miilaitia rĵ sl̂ îe Ad «in' l'u a i;) dus a tr* 

! 

mod.i. É pura il oiiglior apooifioo coutro 1 J Éfliùmaiito. — ^in-tz-
di grammi 5S0, i-. 3ff,50 

Ve 
0 ^ C 
0 Com 
Voion 
prini'-lpali fiirmacio dal Ragno. ^•>MB<>V«, fiii-uiacia P.iinrìr. ,̂  siufu-.K ^ 

Conferò do'flft^idn si spo'lisoc sv i i t i t f u i OpuBirolo lei doit, E->.('tUJp> *-'̂ ' 
sullo ma la t t e di peilo a loro gunni^ione nifidUiidn h P>irìna M sa ca?."-
confjnd-^ro \u ff^url^a "^ff^^r^filcniiii olili U^h'aì'^nfa Arahtcn dn ìì:i)- yi 

ni» 
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